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IL TERREMOTO

O]'rl)ﬁé‘liilé 'stampa ha diffusamente nar-
rate ¢ descmte nella loro mtensxté le
terribili scosse del terremoto della notte
del 2% ‘\gosto e'lo spavento che pro-
dussero m‘tutta la Toscana.

Tuttavia & doveroso accennare, sia
pur Brcv&mnte ai’ danpi gravissimi del-
la nostrat] Provmcna, ponché molti giorna
i, esager’ando prima il" numero dei mor-
ehtl, allarmarono eccessivamen-
opo]azloni ora; invece tacciono
quasj ! conibletamcnte 1':entitd dei danni.

Fortunatamente Montalcmo non ebbe
i‘.}xe A grande spavento Le le-
sioni {4 ‘{Eﬂ)bricau della cittd sono lievi;
ma non.cosi 81 pud ‘dire dellit campagna,
specialmente  della frazione di Camiglia-
no e di'tutta la parte nord-ovest del ro-
stro Comuneé. Vari sono i poderi inabita-
bili, moltlssmu \quelli che hanno bisogno
d’ 1mporthntl {restauri.. La Casanuova di
Quercecchlb ‘rovinando, seppelli sotto le
macerie una donna, che 'nefu éstratta
in condmgm abbastanza gravn, e fu por-
tata al 'os to spedall., ove trovasn tut-
tora ':S'

SRS { o

Lo, spettacolo d1v1ene dcsoiante, quan-
do ci; aVVlcxmamo all'epicentro. del terre-
m°‘°' Che‘ {a Val;di’ Merse, e specnal

ché colpi i nostrl fratelln

la gentnle;{térri‘ i
me“efe ancord’vuna

degh Italxanl
I., J’e' di’ Tocchl n{‘condmonl
le borgate ‘di 'lesa, Santo,
mOlto 1rovinate, e percid

dlcaa
8“(‘. ]0 1"

lw:_Montmano i1'* capoluogo
fuﬁestate neila Val di Merse.
9 “'Buonconvento, ‘e in
mpagga circostante; ' non' ¢’ &
za'1"5“%  falcune presentano lar-
t re e'pencolano. altre so-

i _Pl'\a inabitabili! Molti, poden do-
ESSEre l‘lcostrum, ‘,v. \, ;

KIVento au re-
senta m i esterno l’lO[) P

Jin (A c,gl‘ave, mar ‘basta . entrare
casa‘iper convmcerm dell’ a-

()U/\I\l/\

I)OMFNI(A
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MESE

zone terribile esercitata dalle dde prime
scosse, e completata dalle altre, che si
SOno sussegite, fra lo spavento della po-
polazione.

Le case dichiarate inabitabili sono
circa 30 e le pit pericolanti vengoho via
via demolite. Settanta famiglie, (. il nu-
mero va. continuamente crescendo ) sono
ricoverate sotto le tende: militath, esposte
-alla’ pioggia, al vento, al freddo, atten-
dendo con ansia i sbecorsi sperati.

Data la stagione piovosa, cui andia-
mo incontro, e 'immihenza dell’ inyerno,
urge provvedere con la massima  solleci-
tudine alla  costruzione di baracche per
le popolazioni di S. Lorenzo ¢ Buoncon-

s fabbticati . ripa-
rabili di"Buonconvento e degli . altki pae-
si clannegtrmtl

vento, € al restauro dei

Omste popolazioni ddnno. tutto il lo'
contfibuto alacritd e di. energla
all’ azione Tiparatrice; ma cid nonostante,
la deficenza dei mezzi materiali- e della”
mano  d’operd si fa vivamente | sentlre

Non bastd la solidarietd e I' a[uto dei
paesi vicini; occorre che a questo nuovo
grido dl dolore rispondano le magglorl
cittd, spccmlmcnte della’ nostra To?cand

occorre soprdtulto che il governoy ascol-

tando la/ voce delle autorita 10cah,e de-
gli On. Callaini ¢ Pilacci, plenda dei
prOVVLdlantl adeguati ai blsogm delle

popo]azlom d.mne;,gmte ! By
3

ro di

' o i

Per aocconme i nostri fratelli, colpiti.‘. dalla
ricostituito a Siena il Comitato

Soccorso, presieduto dal Nob Pan-
Petrucci, Presidente del CODSIghO

sventura ‘sl 3
provinciale di
dolfo Bargagli
Provinciale. .

Anche in Montalcino & stalo COnvgcmo il
Comitato Cittadino, presicduto  dal 5“\4000, é
Autorita loculi e di Lum 1 pre-
e delle Assodazloni
pomeridiane ¢ ﬁhutu la
pahsqq,mlﬂ di Bencficenza, il Cu,i l'ica\izxtl:v‘! insie-
me alle altre somme raccolte, verrd invigto al
Comitato Provinciale per I’ acquisto del legname
¢ baracche.

\

composto delle
sidenti degli Enti Morali
Per oggl nelle ore

) rrente per | .
ouC(;: noi :1 auguriamo  che Montalcino, per la
:

limitrofa consorella colpita si mostrerd degva del
- che rifulge per ospitalitd ¢ carith,

me
sU0 DO a alliggere il seguente lloblll:

11 Sindaco lacev
manifesto

Cittadini |

Non erasi per auco spenta la e(‘:o

delle grida suazianti che dalla Calabria

dell’immanec disastro, da cui erano state
colpite quelle’ nobili regioni, che un nuo-
vo grido di angoscia ha percosso da vi-
cino il nostro cuore.

Tutti ricordiamo, non senza un senso
di terrore, I'impressione di sconforto pro-
dotta nell’animo nostro dal 'terremoto
del 25 Agosto decorso, il quale, se non
ebbe per noi le gravi conseguenze che
si verificarono in altri paesi della Pro-
vincia e segnatamente in Buonconvento,
dove centinaia di persone sono rimaste
senza tetto, arrecd cid non di meno sen-
sibili danni ai fabbricati pubblici e pri-
vati del Comune.

E nell’intendimento di portare un
aiuto ai nostri comprovinciali,'; ai - quali
ci Iegano rapportl d"interessi di .paren-
tela e di: amicizia, non che a 11 i stessi
nostri Comunisti, che il disciolto Comtta—

to pro danneggiati dal terremoto Siculo-
Calabro si & ricostituito.

Io confido che esso trovera anche
questa volta in Voi quello spirito ‘di ca-
ritd e di solidarietd umana, di cui deste
luminosa prova nell’occasione suddetta.

Il Comitato compird il suo giro  per
la raccolta delle offerte  Domenica pros-
sima 12 corrente mese.

Montalcino, ¢ Sellembre‘zyoyﬁ‘

IL SINDACO

Ing.

G. COSTA_\"II

\**-‘k PRI DT
SN RN
Ly
Al Teatro domenica scorsa, ad mmatn:\ del-
la Societh Ginnastica Robur, fu dato un interes-
sante trattenimento dai nostri bnvv‘ dllettantl e

I" incasso netto in L. 75,55, verrd veraato a fa-

vore dei’ d.\nmggl.m del terremoto a Buoncon-
vento.

( Al prossimo numero a'atemo l]t rewcordo )

— Anche al Citcolo Popohre Rlcreatiyo. per
deliberazione presa (lell‘ Assemblea Generale,

posita Lommlsslone

un Gran \Veglione; a
pagamento fra | Sodi ! el C)rcblo, il cul

ricavato, unitamente agli incassi delle 1otterle. an-
drd a totale beneficio dei

mag-
giormente colpiti. ’

Buonconventxm

Anche altre SOCleté con Iodevole perﬁsnero,

dalla Sicilia si levarono annunziatrici
e

stanno preparando simil; ' feste della Carlth

sta  organizzando | pel X‘{ Sektembre, da ap '



;»v\1

/ \"\»\\_\_\ : (A ;
NSIGLIO LOMUNALE munali alla Jocyle Con n\~- i .
e L dvv. Paduiipr; S A00 di Carlta, Opera della Madbnna '

Adunﬂma "del 30° Agosto 1909

resenti 11 ‘Sindaco Ing. Giovanni (-
Sono p 455&550“ Awvv, Carlo Padelletti,  Auy.
T mantz, Cino Padelletli: | i consiglieri
sz/amd Craeci, Alberto Luctani,
i 1410 Orsi, Avv. Marcello Tozzi, Dou.
?/ml:”ww Stbaﬁmm, Angclo Cavaglioni, Giorgio

Nozzoli.
Ii € “Cosimo .
Corbellt'€ gre(ano Cav. | Niccold Bruni,

S(antx, gl

Assiste il Se
Comunicazxom della Presidenza

1l Smdaco r)corda il fortissimo terremoto del
a3 Agosﬁo ‘che ha dahnevglalo varie delle no-
stre case‘ pecialmente nella’ Campa&nd, ed ha
prodoltmdanm grav:ssum in varl paesi della no-
ol provincia,’ sopmttutto 4 S. Lorenzo-Merse e a
B\.onconvenlo. Dh lettura di’ un telcgramma da
esso inviato ’ &l Smdaco di Buonconvento, col
quale metteva 2 sua dxsp(mznone i-locali dell’ ex
Convenlo deu Osservanz.l e delle Scuole, ¢ della
risposta ¢ de bsndﬁco 'di B ronconventv, con cui
mentre Si| grdm per I offerta’ suddetta, si do-
mandano aiutlla solllcvo “dei colpiti
grave calamithy!® ¢

Tenuto : 6nto delle d: Iﬁclll condizioni finan-
ziarie del Comune, non che della necessita di
autare 12 plc" ‘11 possxden'a del nostro Comune
danneggmta"“' ;en‘emoto, il Sindaco propone
d'inviare' sublto la somma di L, 200, -esprimen-
a quella’ po'oiazlone ise nnmentl di coxdogho
del Consxgho Comunale. ' 1

Tale - proposta viene npprovata ad unanimitd
di voti.

da questa

1l Sindaco comunica poi: che il nuovo proget-
to per la strada di Castelhuovo dell’ Abate affi-
dato all’ Ingegnere Capo della Provmc:a ¢ gia a
buon punto ‘verr%}"entro' l' mese dl Settembre
rimesso- al” C'a mi ﬁg, ;

Che‘lﬁ donin

‘elati'\"a aJla-concesslone del
mutug e dem‘“ \corso ' guvernativo per . 1’ acque-
dotto, Cormdgta déi’docuinenti prescritli, & stata
inviata da.ua R Prefettun- al Mlmstero, dove il
Sindachig r°°heﬁ quanto| prlma per sollecitarne
I’ esito, i

Che, come; nsulta da una lettera della Dire-
zione dei Telefoni; per custruire la progettata li-
nea telefonica Montalcino- orremerl- Buonconven-
to-Monteroni-Siend; :occorrirs da’ parte dei Comu-
Ni interessati |a somma‘di L. 12500.

o Aory adellétti, che si & recato. pe[sonalmentL
i Direzione dei - Telefom per sollecitare la pra-
= '+ Spiega a]! CODSIgllO comeé i-Comuni 'interes--
sati, oltre i)' ! detto contributo ‘da’ repartirsi fra di
ZSSI' "on’avranyg ' altrj aLgravx, giacche le spese
Pl:ey;cmo s0n0con la meta’- delle sspese d’im-
to y @ carico dello’ Stao, € fa'voti che il det-

sty rvizio, « mércé © le' premuré degli

i inperd
sibi Nleressat; venga nel. plu /breve) tempo . pos-
ile effernyzy L

dalla Gi ma, raccomnuda al Sin-
Simy u{nverf‘ all'ordinc” del | giorno della pros-
adun-aui“"l ‘progeito per 1, impianto €
°°mplcmmenw el illumhmzlonc pub-
ok Fra"mm 't la | proposta . diretta
o C°Dgregazxone di Carita o
Conitato | d', eroguzione - eletto
mlmmfcomuﬂale, dalla (,ungregaznone di

d“ Cetda‘lgldlverse associazioni ' elemosinierc
o d‘“ﬂbdzlone ‘della sopumna stanziata

unale | per sussidn d poveri del

fmrtheatAt Y
V. "Tozal “prefetisvei il sistema  pil
el A Pre

[o):4 'onc dei sussidi co-

| berazione della Giun

‘al momento

Propone che
a sia g
Oltenere che e D
Corso pllncxpal:\
Ricorda poi I

al Rt,golameu-
')glunta una plescnzm-
orte clefle boltéghé del
Vengano aperte internamente,
g o) a ll\LCL\bll(\ di fornire {o 1'13“0'“
Ol per uso di mateniojo. e f voti

perche vi g provveda quanto prim ’
Sindaco risponde che i
desidery espressi

to di polizin urban
ne per

S tenuto conto  dei
agli oratori,

Spedale dj Montalcino
Statuto organico

- ricorso
1l Cousiglio, avuta comunicazione della

ta Comunale ¢ ol
ricorso inoltrato al Mini

ne dell art,

deli-
relativo

stero per la conseryazio-
17 che conferm
0 la facoltd di nomin; we g

dale, delibera dj ratificarla

a nel Consiglio  stes-
Uimpicgati dello Spe-
a con voti 11 demL
voli, due soli contraif resi palesemente dai! Slgg
Ciacci Luigi e Luciuni Alberto.

Regolamento di polizia edilizia
Ricorso — ratifica

Data lettura della deliberazione della. Giunta
Prov. Amministrativa, con cui si dp[)l()V'\ I"ag-
giunta della parola « monumenti » all’ art. 10
lettera ¢. del’ detto Regolamento, non si dhiegua-
le approvazione al proposto nuovo articolo ‘11
bis diretto a disciplinare la distanza "alla, '(iuale
devono essere tenute le nuove costruzmm dal
fabbricati avehti pregio storico e dlllsthO. ;
Giunta con' cui
si autorizza il ricorso contro la decisione suddetta

1. ConsiGLIo
dichiara unanime di ratificarla in' ogni sua parte.

Vista la deliberazione della

Regolamento locale d’igiene,
- aggiunta -, itk

11 Conslglxo deliberd unaniine dx “?Pak |
al detto, Régolamento le varie aggiunte € ‘modi-
ficazioni volule dalla R. Prefettura nell’ mtéresse
dell’ lgxene e ‘che verranno pubblicate | a, cura
dell’ Uﬂiclo Colinunale.

J/ Cons.. Cavaglioni richiama I attenzmne del
Sindaco sui : danni arrecati al carretto per tra-
sporto delle ! carni macellate, perche di-cid sia
tenuto responsabile chi lo ba in consegnd,

Sindaco assumerd m(oxmnzloul e provvederd.

Awv. Tozzi informa il Cousiglio che 1’ Uth-
cio di Sanita e d’ Igiene, disposto dalla VlgEnte.

legge 5111|t1rla, & stato raccomandato dd recenti
€

ari tlel competente Ministero.
il Sindaco di plendare 1'ini-

uzione di un Consor;iq fra i
Montalcino, al fine jdi ot-
duv.\mum. breve, 1
sabile servizio a; favo-

circol i

Prega per tanto
ziativa per la ‘costit
Comuni comummi a
in un tempo rel

tenere : h e
0S. 1l1LISP

tuzione di un c

e delle uostre popolazioni. Destinando 'a  sede

I

di tal ufficio la frazione di l'orrcnicri_, .l‘ Ufcia-

i tale olrebbe comoclamente sic'lvueoln-u.‘

LT](’:S‘:;“I:ZZ::‘O?JHL])L i Comunll di S. Giovan d' As- |
nconvento.

i ?:::zcetoﬁll:lu, repartita {ra i detti Co-
o otrd costituire un troppo  forte ag-
o ‘P Joro bilanci, mentre i vantaggi per
gmwooll):/lxc:m saranno molto nh\&(&.“’“ di quelli

0
A Pl)rmm vista si puo p:::si:‘; b] “newss”{\

i zt duhl
e rifer

che a
L On.
della cosd
delle pratiche compiute.
Esattoria Comunale

i della cauzione
di svincolo
Domanda

> nessuni pundcnzn | te con
o b l)v..posm i l\lou(g\lcmu' us-
qumquuml 1898-1902
nanda viene approva-

esiste

Constat
Ja Banca dl’ Sconto ¢
sattoria pei

¢ dell’e
suntric la detta dot

Completamento della’ Deputazxone

Viene elLtto Presldente, in surroga ,del, dl-
missionatio Cav. Avv. Bmchml, il ng 'Mario
Fiaschi e Consigliere 'nel posto : dél;Flaschi, il
Sig. Giovanni Facondo Nozzoli - ambedue con
voli favorevoli g 1csl segreldmente.

1l Cons. Ciacci /wgz rileva. che! I, inventano '
di quest’ opera di culto non, & Lompletq né rego-
lare, mancando delle firme degll ammlmstraton !
ed essendo stato compilato senza, l’ mf:ervento 'di
un rappresentante del Comune, F

Avv. Tamanti ricorda che I’ inventarw, .com-"
stima degli oggetti, fu compx]atu con
lavoro lungo e tedioso ( giacche si | aveva per

base un inventario del 1873 ) dalld D»putazmne ;
dell’ Opera di cui egli faceva, parte e di’ cui era
presidente il Sig. Giulio Angelml Alla fine.. del
1905 xl‘ nuovo inventario fu consegnato 'al ~Pre-
sidente Sig. Angelini, perche lo facessé '’ mettere
in buona copia.

Orsi assicura che I’ invenlarlo ¢ stato firmato

dalla attuale’ Amministrazione.

Awvv. 7ozzi propone che venga delegato il
Consigliere Ciacci Luigi per rivedere ed accerta-
re la regolaritd dell’ inventario in pamld, quale
proposta & accolta, all’ unanimit.

L' Avv. Padelletti, cui si associa 1'avv. Toz-
zi, domandano per quali ragioni gli Amici dei
Monumenti non poterono- vedere nella loro visi-
ta il dipinto” della Madonna del Soccorso, e chie-
dono che I’ Ammmlstmzlone non ostacoli affatto i
provvedimenti che la Sopramtendcnza delle " Bel-

le Arti potrd prendere per il restauro’ di detto
dipinto.
Avv. Tamanti ed Orsi spiegano al Consiglio

presa la

come 1" immagine non fu potuta mostrare agli

Amici dei Monumenti per le diflicolta materlalx
del tempo occorrente, a Logllerla(d ¢
si trova, ed a. sves rla, co; ';; non
della veste’ d araento cunyapertm
la ricopre.

Orsi assicura che ' la Ir)eputazxone facilitera
I'esame ed' occorreudo il Testauro del’ dipinto.

Anche il Sindaco assicura gli on. interpellanti .
che i loro voti saranno esauditi.

Fabbricati Scolast1c1
Acquisto della casa Clementi

L’on. Sindaco riferisce di aver trattato - con
gli eredi Clementi ' I'acquisto di questo antico
stabile, e cid dopo di averlo ripetutamente  visi-
tato, dnsieme all’ assistente Comuhalg, e di essersi
convinto ' che le condizioni ‘delle " nostre ; scuole:
ivi trasportate migliorerebbero’ di molto.: I+
Avv. Tozzi si dlchlam [aVQrevole all' acquisto
di tale fabbnmto, perché lo. rlconosce radatto a
risolvere provvisoriamente ma in mod& soddlsl’a-
cente il problema dei locali- per le nostre scuole.
2l Cons. Orsi si pronunzia in sensq contrano,
volendo che invece si nnglxormo, con opportune

spese gli attuali locali.

L’ assessore Awv. I‘anumh, pur ncouoau:ndo
che & necessario risolvere il problema con la co-
struzione anche nel Capoluogo di'un’ apposxto
fabbricato scolastico  fornit idi tutto Vcid che® &
richiesto  dalla moderna igiene, & favorevole al-
I"acquisto della casa Clementi, ‘che pub cclto for-
nire con piceola spesa di adattaménto delle buo-"
ne aule scolastiche, e pud essere \'antagglbsaxxlen-
te adibita ad altri usi pubblici, i

{1 Cons. Dott. Sebastiani dato il conﬂltto dl
opinioni  manifestatosi in senv al ' Coﬁmgho desn-
dererebbe che vemsse sospuo quest are, oude
studiarlo e pomlcmrlo con maggior. ‘calma, 1
{1l Cons. Cavaglioni domanda dxelndlo studio
del progetto di riforma del Iabbru.ato si esamml

se sia possibile anche nc.:va ci qua]che quaruere
* per | maestri, Pty

1l Sindaco rlapond\.ndo nl Coq Orsl {nleva .
che gli attuali logali smlastlm sono 1nadatu allo

&

e 1903 - 1907,
 all’ un’mlmm’u

sCopo  cui sono adibiti, perche uugustl ¢ ‘molto
umidi e freddl, essendo smxa.u quasn tultl a nord
r L

&




disotto  del piano di‘terra; e quindi
‘divalcun: efficace ‘migliq_’x;ammto.
{6 invecs la: necessita'di ‘migliori au-
E urgehE g e 'rinynzi I
: .SQ!‘,Z“:‘ pertanto 'rinunziare: all’ ‘idea
Je scolas uyidné‘"dl‘“l"‘“““b"q edifizio per I¢ scuo-
dellacostr r;ﬁ dersi’ 1'occasione " che si presenta
a Pt soddisfare  convenientemente e con
‘ad un tale bisogno. |

1

e we ou] "
Al Dott Sebastiani osserva che non pud di-

A est! afface, otcorrendo dare una  ri-
lazlon:lllh.‘ 2mg..‘1’ropridmri: al Cavaglioni dice
spostit ~l“_ ivi\\l)t“ \presente. la sua raccomandazione,
che "l::;:m"»i ‘alla-votazione con voti 12 favorevoli,
Pfoc_L‘) contrarib. resi palesemente viene appro-
uno ;"; gisto della casa Clementi al fine di adi-
iy ?nq“nbn provyisoria, per uso delle scuole di
b;‘]?['qlcino .o viene dato incarico alla Giunta dj
gti()l;u{:|1-e il ‘relativo compromesso.

Domanda d n'segnamento religioso

nella Séuolg'.‘di S. Angelo in Colle
v Syl ¥ .

I Sindaco leggeé la'detta domanda e 1’ art,
5 del Regolamento Generale sull’ istruzione cle-
mentare in data 16>febbraio 1908, ed apre quin-
di la discussione“in: ‘argumento.

Awo. Tamanti desiderebbe che dell’ insegna-
‘mento religioso delle scuole” elementari pubbliche
non vi fossé bisognd,  che ciot i Parroci e i Sa-
cerdoti si otcupassero ‘con tutta 1" energia e lo
zelo necessari “dell’ istriizione 'teligiosa | della’ gio-
vent. Questo non’ pud dirsi sl avveri' in - tutte
le nazioni lative, almeno in modo :proporzionato
alla attiva e'continua propaganda antireligiosa. Di
fronte a questa ,condizione di cose'ed allo stato
della nostra legislazione - al ' riguardo,  egli non
pud non riconoscere il diritto-dei’ padrl di fami-
glia, specie, sein} gran maggioranza ' operai, di
servirsi di cid che: loro’concede 'la legge per da-

re un pd d!istruzione 'religiosa ai loro figli.
Per quéstes'ragioni, votera ‘favdrevolmente.,
" Dott. S‘e:b-a‘.;;tém;wDii:ﬁia‘ra' che: votéra contro
la detta domarida.” Non tentrera nel merito della
questione e si limitera ‘a rilevare che per la ri-

Svaniscong j

fantasmi; 1
nosco altra citey g
del

a ritornano, Non ch-

. mondo, in cuj 1, monumenti
Passalo  esercitine sully
forestiero
cui

immaginazione del
trante o tenace; in
' cosl fortemente ln vit
gli aspetti immutati- dei luog
tiche. Tutta 1a geate ‘
me me forestieri

una virth cost pene
strida 1

a moderna  con

che vedevo i parevan co-
erl i passaggio, non |
ed autentici; | quali dov

per dispetto i quell
tuni,

senest veri
evano star  rimpiattati
a fiumana di posteri  implor-
venuti a ingombr

are le loro vie. A ogni se-
nese che

mi domandava: — Quando pm'tc?"v——
ero tentato di domandar di rimando: — I8 lei?
- Sopra tutto nella piazza del Campo  mi  rilt-
scivano stovati i discorsi di fatti ¢ ' interessi del
tempo presente, che coglievo a volo fra i passan-
ti. Due, una malttina, battevano il solito chiodo
della solitudine in cui ¢ relegata Siena dal éat-
tivo ordinamento del servizio delle strade fertte:
e avevan tutte le ragioni del mondo; ma comne
si fa a parlare di strade ferrate davanti alla | tor-
re del Mangia? E avrei strappato con ‘le,l‘nie“
mani gli annunzi dell’ Operetta che tappezzavano,
I muri del medioevo. Questa specie d'allucinazio’
“ne storica non mi lascid mai el poco :‘lenf“bo
che passai a Siepa. Sempre uscii' dall' albelgo
con la stessa curiositd pungente con cui ero . en-
trato nella citta, con I'impazienza quasi affanno-
sa del fanciullo che si dispone a sentive il = trac-
conto d’una leggenda fantastica. Con vera' ma-
raviglia risentii ‘tutto 1'ardore del desiderio e del
piacere dei miei primi viaggi, e che da vent’ un-
ni credevo morto per sempre. La jvécchi;‘\‘v citta

mi ringiovaniva. i

strettezza degli orari e.la  vastitd dei progfamini,
Questa materia toglierebbe alla’scuola un tempo
prezioso, che deve essere’ itilmente | impiegato
nell’ istruzione dei/fancitlli. . - . .

. Ave. Tozzi.'E contrario all’ insegnamento re-
ligioso nelle” scuole per.‘ragioni di. principio. Vuole
che la scuola.si_'manten‘gé essenzialmente e rigoro-
samente laica ‘e;si conservi estranea ad ogni pro-

she. el X
paganda sia“in Senso. favorevole come/'in ‘senso

contrario alla’ religione;: /. ¢ ! )

Questa’ matefia;  dice’ I’ oratore; deve essere
trattata dai; Parsoci- nelle loro .Chiese, che ne so-
10 la sede * naturale. - Portandola | nelle . scuole,
d' ordinario per. necessita di bilancio verrebbe af-
fidata agli- stessi maestri, e spesso avverrebbe di
vedere quell insegnamento impartito da person:
che non avendone Ja fede, Ja': insegnerebbero
iznztal alcunsy Pl’cl'ﬁtlto,g 8e- pur nox trascenderebbe-
. - "°1t3,a,'metter10 in ridicolo; ' con quel disdo-

° Per la Religione ‘& per la Scuola, che a tutti
PN ey

dato d"xmmaglr\xare. L

a I\glessa a"partito la' dumavna‘al;in questione per
o © mominale, ‘rispondoro. si i cons. Tamanti
ed Orsi ¢ T

» Bsponidond o wutti glivaliri. | -

c i:;:“;."fm.gf’_""‘)t"‘ai‘ione"’v’l’ avv.’ Tama\gti ri-
sulla prq dne'.’.z“”“e ~del "Consiglio e del Sindaco
gli constgagal? e sui' motteggi antireligiosi che
volta dura‘q"m'lv?he insegnante 'siasi permesso tal

Pron e Jalgcalar " s

ine f:g;“el:? vﬂ"_(Siﬁ('iaco di .voler porre un ar
Ucazione o bconveniente, che danneggia'l' e-
cui Spessdf‘-}?rn f'\ d?"raﬂplullll, p;l ;‘c_ontr?slto in
tri cop §' engd mettere dinanz| ad' essi i mac-
Jtori, e golleva le giuste: recrimina-

—

ViR EARES ! i
Io i mostra unanime' nel deplorare
ola 'si. parli, contro-Ja religio-
assicura- che' prendera severc
isegnanti ‘che. infrangano - nel-
lo'della; liberta di ' coscienza.
N 3 \. It ) .

O AT

Term; LA e N !
mij R AR
Publlje, Txia /B Waflari da trattarsi 'in seduta
]t 4 vl vl bt N
Privat, "'c‘\?/nmz,h?. resta Copyoéa.[l? Jin seduta

1

— Ma.... e il Duomo? — mi seito doman:
dare. Ah, signor lettore, non ho mica  pilt la
bella temeritd della giovinezza, che mi ca;ciquu
avanti con la penna impugnata, come dice’ 1Al
fieri, a misurarmi con le Cattedrali, — Ma imi

domandera aficora — & vero propfio che 1I Pn.
mo senso di chi v’entra ¢ quello d’ una  sovyu-
. mana dolcezza®, — Non rispondo per non irco-

minciare, perche, ‘se incomincio, son costrgt’to a
sthettere, facendo per giuuta una brutta »ﬁ‘gbraA
Le dird come. Ogni volta che penso al ‘Duonio
di Sienaho la .visione vivissima di tutte le'gen-
ti che dall’ undicesimo al' sedicesimo secolo lavo-
costruzione e al suo compimento, -
a tutte le altezze, nei ﬁ:xggtro.
ni ogivali dalle yetrate’ multicolon"i, sotto le! vol-
te azzurre tempestate di stelle, intorno _nlle. co:
lonne bianche ¢ nere raggruppate <.:0.Ill§ ‘.E\Sf}l’. di
ee, sui mosaici lslol'mvtl del
incurvati, ingi-

rarono alla sua
Da tutte le parti,

grandi aste marmor :
amoso, vedo sospesi,
C i 5
ri monaci Cistercenst di San Gal-
gano, i forti 'scalpellatori della maremma, i deli-
= : ) . . .
cati niellatori. del sasso dei tre primi se.cnll‘ dopo
il mille; una legione & orafi, di muratori, di’ mar-
: isti nome nella
misti; gli artisti che
uelli che nel
rimasero sconosciu
chinato sui suol mosalel, il
affacciato al suo pulpito, il
itto i wzzo  all’abside, il
i A ritto in mezzo ;
. B“““\‘isf’g':‘;o che esce dalla porta della
i Pintyricch >
Aorinso Pintur E9pL da ‘ -
;‘ la Piccolominea; vedo formicolare nelle cappel
ala nelle gop
le scintillanti fn giro alle statue dei lr;[n, nel
e N y . " . AR
lebrato, davanti alle pile del IFederighi i
Cor ot inndiic i asciarono il loro ave-
testatori innumerevoli agcia

a grand’opera,

pavimento f
nocchiati i pove

lasciarono unh 1
i q AvOro SACro consuinarono
storia e ! fno
la vita intera € ti; veda, I'im
mortale Beccafumi

divino Nicola Pisano

che |
el oblatori con le mani ros-
e cittadino, le belle donne Ofrg{'E{)tl
) col pegeato; vedo le infinite

re all
se di sangue (
i gioielli comprati

/'DEI SOGNI

( Continuasione =~ del V. “16 )

hi ¢ delle coge an-

T NN ETER A Y

)/
ta infaticata,’ dell’ orgoglio civico, delfa’ yirth ge-
nerosa e della  scelleratezza e del vizio *'pentito
ed espiante che per cinquecentd ‘anni’ concorsero
all" erezione del monumento prodigiosd..‘{.-‘v Ebbe-
le o tre volte che presi la _penna - .per
ivere il Duomo di Siena, tutte  quelle’ mi-
gliaia di visi si voltarono verso di me, ¢ migliaia

ne, due

des

di voci mi dissero: — Lascia stare, che sar

meglio. — E io feci il meglio. Veda un;po’ | se

mi posso decidere, dopo un anno, ‘a fare il peg-

gio!

E che altro posso aggiungere, ch’ella non
sappia, lettore benigno, anche se sia uno di que-
gli sventurati o colpevoli che non sono  ancora
stati a Siena? Che la cattedrale bellissima mostra

le tricuspidi ardite della sua facciata e la  pira-
mide superba del suo campanile a una delle ter-
re pilt ridenti d’ [talia? Si, a un paradido terre-
stre, circondato da una corona immensa. d’altu-
re, che va dalle colline vitifere del Chianti ( oh
benedette! ) alle diramazioni del florido  Monta-
miata, e da questo ai colli che separano le valli
della Chiana, ' dell’ Ombrone e dell’Arbia, e a
quelli che fiancheggiano le 'valli dell’ Arno e del-
I’Elsa; oltre i quali spuntano le- cime  azzurre
della catena modenese dell’ Appennino., Da  ogni
parte dell’ orizzonte par che le colline movano
verso ‘Siena come grandi ondate d’un oceano
verde, e ogni onda porta sulla vetta un villaggio,
‘una chiesa, un castello, una rovina feudale: al-
cune, ‘una_ cittd, la cui storia & lepata alla sua,
come Montalcino, Pienza, Montepulciado;, altre,
la’ memorii 'd’ una sug'\‘ri‘ttoria'fautic#,j;pu;tg.; un :
ricordo della sua potenza e_della sua;glorid;'e
su tutte elld signoreggia, chiusa in una cinta di
sette miglia di mura, munite di trentotto. porte,
solitaria e altera come una regina decaduta; ma
che ha coscienza dell’immortalita della_propria
bellezza e del proprio nome, e a cui.il mondo
continua 1'amore e I’ ossequio, che le tributava
ai tempi.fortunéti della giovinezza e-dei.regno. '

*** :

— Son questi tutti i suoi ricordi della citta
dei sogni? — Noj ci ho anche ‘quello, \ fra ‘gli
altri, d’una’pioggia scellerata di tre giorni che
con una raffinatezza ¢osacca di crudelta ' cessava
dieci minuti ogni tanto per-lasciar vedere quan-
t'¢ bello, quando vuole, il cielo di Siena, e ri-
prendeva poi con piu furia;. d' un temp:o"_cosl. paz-
zamente mutevole da far dire: come; un. poeta
francese : ‘ SRR

e on dirait que les éléments . b
Sont sous le rdgime parlameniaire.’

E il regime parlamentare du‘ré'tnbfd che mi
costrinse a partire innanzi  tempo. Ma de son
contento ora quanto allora ne fui arrabbiato, poi- :
che, non avendo veduto la: divina' cittd ! che a
traverso le funi, come si suol dire, ci ‘dovrdi ri-
tornare, per finir di lavare la’ vergogna. E | poi
un amabile e focoso senese, che conobbi nel va-
gone partendo; il quale mi persuase' che' era.as-
solutamente necessario ch’io' tornassi + nella: ' sua |
cittd di luglio o d’agosto, per vedere“‘!l-e:famose.:‘.,
feste del Palio, che ridestano .in lei peli": ‘qualche
giorno la vita ardente e tumultuosa’f dei. secoli.
trascorsi. Non ho mai 'sentito sopar fraile vpérefi
d’un vagone un’eloquenza cosl_armonibga’f‘d"
cento e cosl calda d’entusiasmb cittéai‘h'o,’
mente colorito di rettorican Allm-é it

vaga-
h [dlsse’ —
! vedon | passare,
coi vestiti pomposi, le armature e gii stendardi
del medio evo, ivmagistrati

« per le sue'strade’ storiche 'si

» 1 cavalieri, i paggi,

ot e, dell’ o i
immagini umane della fede 1\ld(.‘lll“«, perosi

le milizie della repubblica; ﬂe*la piazza’ del Cams:



‘ ddc;bb”“ ! nmzzl s lEhdldl, ! suono delle’
-chl'\lll"e' i mezio g unal moltitudine
di lspe[[ﬂtbll atcorsi da tutte le terre
ﬂolldu sulle ‘tribune, alle ﬁnestle, sui
drll dei ‘palazzi, cotrono‘i barberi ¢
chSC““ del quml mpprqeum I’ onore
dell d,cl,\ssette Cnntrarle della Citta d'un
il popolf‘ ﬁ‘lmmeu*l'l d'c:ntu5|.v~.mo e le-
clﬁ“O"F‘rhe va al wielo; i vihcitori sono
va 1 4t baciati, port'\ll in trionfo fra un  de-
bbm;flgu;m icome “salvatori della pdtm, Sicna
"”Oa rivive ‘el tripudia, ‘e con la gran campana
m;C Torre ¢omunale annuncla la sua tisurrezio-
:z : tutto il vasto paese su'cui- si-cstendeva in
i secoli' I ombra mvocn:a e temum della  sua
pandiera P« "Ll
_ ‘Ben dettol Ben deiinito] —"pgli dissi, co-
died wmmehsah di don Rodrigo ad Azzeccagar-
bugli dopo il. bnndlsu, e gli:feci gunamcnm di
. tornare  per 11 Palio.! Ma slopo quest' articolo, ci
vorra un’ bell coraggio per mantenerlo.  Confida
won di'meno: ‘nella .confus one che si'dAtin tutte
e feste; ‘nella quale si' peisono avventurare  sen-
7a grant pencolo anche1 ihalfattori pilti conosciuti,
foal "EnMonbo DE' Amicis
. 'Dai" Nuovi Raccontx 4 Bozzeth di Edmon-
do De Amicis — mlefe.rs-mle volume recentemen-
te rdn‘o a'az Frafelli Treves, - ¢he rdccomandiamo
ai naxtn Ieﬂon.

-mt N

d‘ una
tempo;

Auguridamoci  che §|

voglia, ‘alira vbl(a,
tranquillo e richinmare
ubri e strazianti dello
lia e

rombo qm]u,tro el fat'\le
mtennm[ycrcx 11 sonnu
alla mente Je scene

‘ disgraziate terre"di| Sici-
Calabria, T

non

Dino Dinipr

Castiglioni d" Oreia, 30 Agosto 1909

A S T

NECROLOGIO

Il 28 Agosto u. s, g

spengeva
Torrenieri nell’ ea (

seretlamente
anni 73 la Signora

Softa Wlort Ved, Nozzolt

madre ancttuofn, donna fornita i (\svmp]ﬂrl vir-

th, pia ¢ caritatevole, che lascia un  vivoe rim-
pianto non solo nella famiglia che 1' adorava, ma
anche in tutti coloro che Ta coniobbero.

Il trasporto  funcbre fu

solenne manifestazione di affotto verso |’ estinta.

una. spontatica e

Tutta la popolazione di Torrenjerl

seguiva

mesta la salna,
Notammo = il nipote  dell’ istinta, Signor
Emilio Nozzoli, per la famiglia, accompagna-

to dal Sig.- Gualliero Crocchi, il Sindaco Ing. Co-
stanti, 1" ayv. Tozzi e 1 avv. Tamanti,  il* Dott.
Ambrisi, il Sig. Carlo Garosi, il Sig. Niccolino
Fagnani, ‘e molti altri impiegati ferroviari,
Intervenne da Montalcino e prese parte col

Nogtre-corrispondenze -

DA'CASTIGLIONE D' ORCIA'

La ‘notte del 25 Agosto u. s. circa le ore
1,30 furono avvertite, an-he in Castiglione, due
fortissime  scosse di terremoto a breve distanza
"una dall’altra.

La popolazxone, repentinamente " interrotta’ nel
dolce nposdmed in predii ad: un mdlmbnle Olgd-
smo, " gl “t‘ Hﬂ piédiiin un " attimo le vie

ngurgm\g h di ptrsone mezze vcsnte che, invo-
cando. ]Siefa» ¢

uitito, firggivano verso L aperLo
a scansg<d encolo | : g
Fuon delle tre porte del - paese, 11 quadlo,
che presentavas1 alla v15tx, era singolare e stra-
¢ gruppi..di *‘donne, uomini e bambini - seduti
; intorno, /:grandi fuochii, che’ rischiaravano i vol-
i P°“3ﬂn ancorala ‘traccia dello spayento  pro-
Vato, avcvan o'l HSpetto di- ngdn e di saltimban-
chi che,’ giunti. a tarda ora, ‘riposassero le mem-
bra stanche pcr un lungo viaggio ' notturno ed
a~‘Penassem hnsxosx 1-alba, «desiderata;’ "
3 itefievano’ capannelll e si commen-
tava 5°mm28hame te la causa’ della forza cieca
Gella natum che avévﬂ nerrotto il sonpo 'placi-
do ed ave\ya desbata una vlvxss;ma agllazloue ne-
gli allllm| it e N
hi I:v[e:s“d fno 'ento dx oscumb e di tnslezm,
valle qigy Ogettato 10 : sguardovulla sottostante
e stawl’tla 8 snrebbe cpnvmto ‘che Ja scos-
ey avvertita ‘anche ‘nel contado, daj pac-
“° a quelli posu all’ estremo limite
Orlzmn,_e.,’ Ponc.hé pp Aumero; lmmenso di

fi\.hm, Av‘.
e
‘g“el ovraslan;e cnelo |sereno, pdle‘

mcnt$4che'lutta quella zona raveva
14

el

al-

all infuori di/un grande pa-
: éw ‘nlolti : al ddrfmre ‘all' aperto  an-
‘.g“e &) non ai: ebbero-a reg,lstra-

5 detto e nella not-
27, tutte” pero. dx'»‘mmore inten-
elle, prime due, -

i

Parroco alla funzione religiosa il Can.co Don Gae:
tano Petrini. 1
Al Cimitero lesse un bell' elogio  funebre il
Dott. Ambrisi. . 3
Splendide le corone delle famiglie Nozzoli,
Mori, Partini, Sarrocchi, Gigli, Migliorini.

Ai figli, e a tutti i congiunti vada I’ espres-
sione del nostro piu sincero cordoglio.

 Hosinenl dl,lla popolmon
AIRSE DI AGOSTO 1909 |0
Nati N. 17
Fabbri. Agostino di Antonio
Angelini “Giuseppina di . Virgilio
Toniazzi Telemaco di Carlo !
Avventizzi Umberto di Florenzio
Bigliazzi Armando di Ferdinando
Mazzi Clelia di Luigi ’
Marzocehi Italp di Antonio
Cingottini Gino di Giuseppe
Batignani Nello di Francesco |
Antonini Minetta di Olinto
Fanti Iya di Cipriano ’
(ﬂannvlu Oreste di Giovanni
Del Blgo Ugo di Adolfo
Cannoni ' Guido di Ferdinando
Berni Natalin.x di Angelo
Medwg}lm Nello di Pietro
Fondelli ' Artemisia di Angelo
Matrimoni N. 4.
Romagnoli Ales ssandro con Medaglini Angelu

Parri Francesco con JFacnzi 1\|m. )
Nardi Clemdnting
ardi )

Giovanni con Gabbriclli
}
Bindi

()rbzxo con Biliorsi Angela by
i
Morti N. 13
ini { anni 1€, 2
Rondini Annita di Savino fh g ‘1!‘
i d é €,
Ferretti (.nusq)pc di Agustino ¢ ni drem. 4
Bracciali Alaldn di Leopoldo di annt g
g i . .
i anni 2
Memmi Guglielno di Angelo d ’
Bovini Vanda i Assunto di abni 1
o
Papi Giovanni di Celso di wesl 1 .
Caporali Elena di Costantino di mesi 7
ap _ :
Mori Sofia fu Giuseppe di anni 75
Pinsuti Irima di Agostino di anni zl
Pacenti Umberto di Santi di anni
Gino di IFrancesco di m. 1

1u-.

IR
[N K i)

Circolo Popolare RicreatWO

Questa sera  alle ‘ore 21 avrd luo;rén nei: ]OCaIlk
del Circolo ]'1 conferenza per ]a lst;tuuone della .
Bliblioteca Popolare.” ne 14 P
Conferenziera sara la Sig.ra Ma'qstrq"(_“é‘te‘rina
Guerrini I ' ( %
Ogni Socio ha diritto, pet’ r'e‘gh‘lhm‘ento,‘
condurre, invitati . ; W

di .

Quamlo sard esaurito cm’bun fowle

Come sostituirlo ? 'In tre modi,«tnttx ‘e “tre;
sempre nel dominio della gran  madre * Natura
In primo luogo un nucleo d’ Ingcgnexl in Un- .
gheria deliberd di ricorrere al calore interno del-
la terra per cstrarne il « motive poryer », come
dicono gll inglesi, ossia la forza motrice al ser-
vizio del mondo. Da parecchl anni trovansi in
Ungheria dei p07/l artesiani che 'somministrano
acqua calda pei bagni [)ul)bllcl e pei lavatoi del
pati che per le serre e pei giardini invernali.
Quel che si vuole ora & una amplificazione, vale
a dire, lo scavo di un pozzo profondo da 15 a
20.000 metri per  estrarne calor¢ ‘interno suffi-
ciente a dar moto alle macchine industriali.

Da pozzi di tal fatta sperasiestrar acqua al-
la temperatura di 200 gr., ed essa sarebbe calda
abbastanza, non solo ‘per riscaldar gli opifici, ma
anche per mettere in moto le macchine.

Una seconda proposta sarebbe quella di rac-
coqllele il calore disperso' dal 'sole; utilizzando-
ne I’immensa quantitd che va perduta in molte
regioni del globo, come il grau desetto di .Sahara
nell’ Affrica.

La gran cascata del Niagara, che da ora tan-
ta forza motrice all’ industria, & un nulla al pa-
ragone di quella che si disperde in quelle ster-
minate pianure arse dal sole, ed & calore bastan-
te a dar. milioni di cavalli-vapore con macchine
solari costruite sul principio di quella ideata dal-
I’ Ericsson.

La terza proposta ¢ quella di trovare vie mi- .
gliori e men dispendiose ( sia. per;forza ‘d’ acqua’
o altrimenti per estendere I’ utilita, de]l' elettricita. .
In quella guisa che la forza  dell’ dcqua si' pud
concentrare dove non . esiste acqua, 'come quella
derivata dalla suddetta .grande cascatd del Niaga-
ra che separa il Canada; dagli Stati - Uniti,' e
’acqua non mancherd mai "sulla terra ' 'come il
carbon fossile, cosi & probablle che a questo re
dell’ industria succedera la regina elettricita, che
ha gia fatto tanti progressi in questi ultimi tem:
pi e par destinata’ ad occupare un  posto assai
pit alto nelle forze terrestri del carbone:

Il quale & destinato - all’ esauriments in un
tempo pilt o meno remoto, secondo i' vari calco-
li, mentre 1 clettricita durera quanto il mondo.

Camera (i bommermo ed Arﬂ dl Siena

BOLLETTINO dei prezzi dex generi

venduti nella piazza di S:enla dal di.30 ago-
sto al 4 settembre 1909.

————

* al (uintale - stoza dazio

Frumento ( da pane ) . 28,25"—= ,29 —
Farina di Frumento Marca B 38,— — 38,50
Granturco Gl 1825 = 19, —
1\‘\1."&\ GO 21— — 21,50
l:;\v_c ) 20,25 — 20,75
Fagioli 26,50 —' 26,75
Patate 5y 6,—
Carbone di Iegn'\ :
Fieno

Olio d’ ollv'\ Lolmuestlblle 1
Bue da macello .
Vacca id. T
Vitello id.

'190, ‘L~—2xo,
ol l'ltohlro - S dnzlo
Vino di collina
Vino di pianura

o, 4 | Y "\ . i:‘ i
ANTONIO FRraNCI Gerente-f"ésﬁomaéi/e S

Plclaugloll
Faneschi Dina di Soccorso i apni 11
Haf.r Carl (di Germania )
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